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Giovani - Tour «verdi» dei Cts 

Gorilla, gabbiani, vulcani 
Percorsi privilegiati attraverso i più grandi parchi naturali europei e africani - Avventura e costi bassi 

ROMA — «Un leone che rug
gisce all'avvicinarsi del ca
mion avvertendo che state 
entrando nel suo territorio, 
non è la stessa cosa di un leo
ne semladdormentato, ben 
nutrito e senza molti proble
mi che gironzola con suffi
cienza intorno all'ormai 
consueto gruppo di turisti»: 
pare di sì. 

Alla scoperta del leone 
•vero», della natura inconta
minata. dentro il cuore di zo
ne poco battute e lontane dal 
turismo di massa (ormai pe
netrato anche nei grandi 
parchi africani), ci si arriva 
però con una certa fatica, 
mettendo nel conto magari 
giorni di pista e marce non 
proprio confortevoli. Ma ne 
vale la pena (se nel «viaggio» 
noi mettiamo qualcosa dello 
spirito di Ulisse). 

È questo un discorso che il 
Cts (Centro turistico studen
tesco) rivolge in particolare 
ai giovani con le proposte dei 
«viaggi verdi», itinerari ap
positamente studiati attra

verso i grandi parchi di Eu
ropa e Africa. 

Proprio l'Europa. Anche 
nel nostro vecchio, battutis-
simo e consumato continen
te esistono infatti parchi e 
angoli dove animali e vege
tazione altrove estinti man
tengono vivo il ricordo di co
me era il paese in altri tempi. 
Uno dei tour proposti passa 
dalla Provenza alla Breta
gna, alla Costa Azzurra, alla 
Normandia, alla Selva Nera 
e all'Alsazia, attraverso zone 
incontaminate, città stori
che e parchi nazionali. In 
pratica un giro che tocca tut
ta la Francia, parte della 
Germania e un po' della 
Svizzera. 

Oltre le città (tra le altre, 
Avignone, Limoges, Relms, 
Parigi, Clermond Ferrand, 
Moni St. Michel, Baden), so
no visitati il Parco nazionale 
del Mercantour, quello dei 
Vulcani, il Parco naturale 
della Normandia, la Selva 
Nera e il Parco nazionale 
dell'Engadina. . 

Poi ci sono i Parchi del
l'Europa centrale, attraverso 
la Selva Nera, Bodensee, il 
Parco naturale di Berchte-
sgaden, il Parco nazionale di 
Plitvice: boschi, laghi, casca
te, e le affascinanti catene 
montuose dell'Europa meri
dionale. Tra le citta che si 
possono toccare, Baden Ba
den, centro termale fra i più 
rinomati in Europa, Monaco 
di Baviera, Salisburgo, la cit
tà di Mozart. 

Un altro itinerario è il tour 
sul Bosforo. Ogni anno in
fatti, in autunno, proprio sul 
Bosforo grandi stormi di ci
cogne bianche, cicogne nere, 
aquile di ogni specie, capo
vaccai, bianconi, poiane e 
tutte le specie di uccelli ve
leggiatori europei sfilano a 
migliaia nel cielo di Istan
bul. Lo spettacolo, noto agli 
ornitologi di tutto il mondo, 
è visibile dalla collina di Ku-
kuc Carni Ica, nello scenario 
straordinario di una città co
me Istanbul e il tour consen
te appunto di godersi questo 

spettacolo unico. 
Per l'Africa, le proposte ri

guardano soprattutto quella 
vasta regione centro-occi
dentale che comprende Tan
zania, Zambia e Kenia, dove 
si estendono alcuni tra i par
chi naturali più grandi del 
mondo: sterminate distese 
dove vivono centinaia di spe
cie di animali, dall'elefante 
alle gazzelle, alle zebre, ai 
leopardi, a migliaia di uccel-

Gll itinerari del Cts — tra 
popoli come i Masai e i Ki-
kuyu — prevedono percorsi 
particolari all'interno di al
cuni dei più importanti par
chi, come il Sarengeti, in 
Tanzania e lo Tsavo, il Sam-
buru e il Meni, in Kenia. 

Un altro tour consente di 
raggiungere i Pigmei Mbuti, 
nel cuore dell'Africa, tra le 
montagne della Luna e il fiu
me Zaire. 

Partendo da Entebbe o co
steggiando il lago Vittoria, 
attraverso il Parco nazionale 
di Ruwenzori, si arriva al la
go Edoardo; da qui si tocca

no le foreste di Ituri, dove vi
vono appunto i Mbuti, coi 
quali si potranno condivide
re battute di caccia ed escur
sioni in piroga. 

Un ultimo tour si spinge in 
una bellissima e poco nota. 
regione dell'Africa: parte da 
Kigali, capitale del Rwanda, 
prosegue nel Burundi, dove, 
tra stupendi scenari mon
tuosi, tocca una delle sor
genti del Nilo. Si arriva poi a 
Bujumbura (lago Tanganl-
ka) e a Bukavu (lago Kivu); 
quindi la tappa emozionante 
al Parco nazionale di Kahu-
zi-Biega, dove tra le foreste 
tropicali, vive il gorilla di 
montagna, un animale or
mai raro. Il viaggio si con
clude sul vulcano Nyiragon-

Sono itinerari audaci, av
venturosi e poetici che con
segniamo soprattutto ai gio
vani, perche li trascrivano 
sul taccuino segreto, collo
candoli in quell'angolo del 
cuore dove non dovrebbe 
mai mancare qualche sogno. 
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Itinerari per week-end di qualità 

Maremma Dolce d'Autunno 
Mare e rigogliose pinete, un parco di lOmila ettari, la laguna di Orbetello, il lago di Durano 
e le sue dune - Musei archeologici, città d'arte, gli Etruschi - Il cinghiale e il «Morellino» 

La chiesa di S. Rabano (sec Xi-XII) all'Alberese (Parco dall'Uc
cellino) 

Dal nostro corrispondente 
GROSSETO — Vacanze 
d'autunno in Maremma? Sì. 
grazie. Infatti, non solo set
tembre ma anche ottobre, 
nel vasto e variegato territo
rio della provincia di Grosse
to, è un mese ambitissimo 
per visite doc: meno affolla
mento, più ricettività a costi 
minori, nessun, problema di 
posteggio, tranquillità e se
renità per gustare una va
canza che è veramente da ri
cordare. 

Il mare limpido e pulito 
che costeggia — per 120 km, 
tanti sono quelli che si sno
dano da Follonica a Capal-
bio — le verdi e rigogliose pi
nete; gli scogli e le spiaggette 
che arricchiscono la costa; 
passeggiate dentro boschi 
intatti; zone archeologiche 
agevolmente visitabili (Ro
sene, Vetulonia, Saturnia), 
musei, parchi ecco, in estre
ma sintesi, alcune «creden
ziali» che rendono attraente 
la Maremma, per un week 
end di autunno. 

L'itinerario può iniziare 
dal Parco naturale della Ma
remma, che con i suoi lOmila 
ettari, recepisce in gran 
pompa tutti i colori dell'au
tunno, e offre un patrimonio 
faunistico e paesaggistico di 
enorme ricchezza. 

Scendendo ancora più a 
sud dell'Alberese, frazione 
del comune di Grosseto, do
ve il parco occupa gran parte 
del territorio, dalle paludi 
della Trappola fino a Tela
mone, incontriamo altri pa
radisi naturali: la laguna di 
Orbetello, il Iago di Burano, 
attorniato da dune, nel co
mune dì Capalbio, «vero 
gioiello» medioevale. 

Ma per la dolcezza del cli
ma e la sua celebre bellezza 
non deve essere disdegnata 
una visita all'Argentario: e 
da qui, con una traversata di 
un'ora, si conquista una 
giornata deliziosa nell'isola 
del Giglio. 

Ma a chi non si contenta 
solamente del contatto con 
una natura selvaggia e in

contaminata e preferisce un 
incontro di prima mano con 
la Maremma Etnisca, non 
ha che da scegliere. A Gros
seto, si possono visitare il 
Museo Archeologico e d'arte 
della Maremma, uno dei più 
ricchi e interessanti della 
Toscana; il Museo della Cul
tura popolare, quello di Sto
ria naturale, la mostra sui 
«Mosaici di Roselle», esposta 
nella Fortezza del Cassero, 
dentro le quattrocentesche 
mura medicee. 

A Massa Marittima sì pos
sono visitare i Musei del Pa
lazzo del Podestà, il Museo 
del Risorgimento, della Mi
niera e di arte e storia delle 
miniere, la Torre del Cande
liere e, fino al 20 ottobre, 
«L'Etruria mineraria», una 
delle otto mostre esposte in 
occasione dell'anno degli 
Etruschi; a Talamone il Mu
seo del Parco deirUccellina; 
ad Orbetello «Il Frontone 
Etrusco di Talamone»; a Ve
tulonia, oltre alla necropoli, 
si può ammirare il museo ar

cheologico, e a Pitigliano, ol
tre le sue costruzioni in tufo, 
l'orto botanico. 

Si possono poi visitare le 
località archeologiche di Ro
selle e Sovana. non dimenti
candosi, in questa ultima lo
calità, di fare sosta alla 
Tomba di Ildebrando, cioè 
Gregorio VII, il papa che in
viò a Canossa l'imperatore. 

La Maremma è anche ric
ca di tradizioni gastronomi
che dalle antiche ricette e dal 
vini tipici. Tra i piatti carat
teristici, i tortelli al sugo, le 
pappardelle e tagliatelle al 
sugo di carne, lepre o cin
ghiale, acqua cotta, cacciuc
co all'uso della costa ma
remmana, piatti di selvaggi
na per 365 giorni. 

E poi le meraviglie di 
•Bacco»: i vini Doc di Piti
gliano, della Parrina, il «Mo
rellino» di Scansano, l'Anso-
nico del Giglio, il «Rosso di 
Torrevecchia» di Orbetello. 
Metteteci poi dolci ed altre 
leccornie, e diteci se vi occor
re altro. 

Paolo Zrviarti 

Notizie 
Venuti*, 100 miliardi in sei mesi 

Nei primi sei mesi '83, il gruppo WnUiu (Fiat) ha raggiunto 
quota 100 miliardi di monte affari; in particolare, la divisione 
turismo ha fatturato 65 miliardi (35 è l'ammontare della divisio
ne trasporto merci). 

Premio Internazionale «Un libro per il turismo* 
A Montecatini Terme si svolgerà dal 13 al 19 ottobre la quarta 

edizione del Premio Internazionale «Un libro per il turismo», al 
quale sono già state ammesse oltre 200 opere provenienti sia 
dall'Italia che da altri paesi. Tre sono le sezioni nelle quali si 
articola il premio: tecnico-scientifica, storico-letteraria e artisti
ca e paesaggistica, più quella speciale per l'attualità. 

Prenotazione elettronica per gli alberghi Coop 
Grazie a un accordo siglato dalla Lega nazionale cooperative 

e mutue con la società Intelesis, tutti gli alberghi associati alla 
Lega saranno collegati da una rete di terminali a circuito inter
nazionale, che consentirà la prenotazione in tempi reali, prati
camente da tutto il mondo, fi servizio della Intelesis si chiama 
«OK Hotel», e si avvale delle strutture della Pirelli informatica 
che serve già a Hello mondiale le 350 aziende del gruppo Pirelli 
stesso. La prenotazione avviene accedendo ai terminali inlelli-

fenti OK Hotel situati presso alberghi, agenzie di viaggio, punti 
i vendita autorizzati collegati fra toro, con possibilità di sceglie

re tra le diverse opzioni, visualizzando località e alberghi su un 
videodisco dotato di 54mila immagini. Sono associati alla Lega 
24 Cooptur con 2000 alberghi. 2 villaggi turìstici. 2 tour opera* 
tors, 35 agenzie dettaglianti, 35 camping, numerose cooperative 
di servizi turistici. 

Svile piste dei briganti in Basilicata 
Singolare e suggestiva iniziativa della Confcoltivatorì della 

Basilicata di inserire, in via sperimentale, nella guida agrituri
stica una serie di itinerari chiamati appunto «Sulle piste dei 
briganti». Si possono infatti ripercorrere a piedi o a cavallo i 
luoghi che i briganti erano soliti attraversare nelle fughe e negli 
spostamenti, nella zona dei laghi di Monticchio e del Monte 
\ ulture. tra profonde valli, zone boschive molto fitte; si raggiun-

Ee perfino un vulcano spento, dalla cui cima si domina tutto il 
•rritorio. 

A Portorose congresso mondiale dei giornalisti tnristici 
Il 7 ottobre a Portorose, in Istria, si sono aperti i lavori del 

Congresso mondiale della Fijet (la Federazione intemazionale 
degli scrittori e dei giornalisti turìstici), a cui partecipano oltre 
200 fra giornalisti e scrìttoti specializzati. I lavori si conclude
ranno il 13. 

Cittadini del mondo. Ecco un volume — ela
borato dalla Bnaca Nazionale del Lavoro insieme 
ai due autori, Mario Cannata e Adriano Simo-
netti, per «Le Guide del Sole» — che illustra, in 
forma piana e perfino piacevole, le normative che 
regolano i viaggi all'estero, le disposizioni che 
limitano certe scelte individuali, le indicazioni 
operative cui è onesto e corretto attenersi fuori 
dai propri confini. Il volume indica quanto è ne-

Gnide 

Vademecum 
per viaggiare 

all'estero 

J*»an? «pere su: documenti per l'espatrio e 
formalità di frontiera, certificati sanitari e di as
sicurazione, nonne valutarie e mezzi di para
mento sull estero, infrazioni e penalità, trasporti 
rerrovian, aerei e marittimi, agenzie di viaggio. Il 
volume contiene inoltre un* guida pratica (am
basciate, consolati, uffici commerciali e turistici, 
compagnie aeree,, aeroporti, cambi valute) ri-
para»ntj81 paesi di tutto il mondo (pagg. 381, 
lire «id.uuu) 

A Cannes tavoli 
verdi e sceicchi arabi 

Nostro servizio 
CANNES — Petrodollari, dol
lari Usa ed anche lire italiane 
stanno prendendo d'assalto ca
sinò e alberghi nell'arco della 
costa francese tra Montecarlo, 
Cannes, Antibes, Juan-les-
Pins. Anche se il turismo in 
questi anni va alla scoperta di 
nuove località e lontani paesi, 
vi è chi, conti alla mano, conti
nua a puntare sulla Costa Az
zurra. stella dal fascino non of
fuscato dalla concorrenza, né 
dal passare degli anni. 150 chi
lometri di riviera tutta d'oro. 
dove i soldi investiti rendono 
sempre bene. 

Sono sceicchi arabi, indu
striali italiani e greci, america
ni, che hanno messo gli occhi su 
Cannes, Antibes, Juan-les-
Pina. 

Adnan Khashoggi. l'uomo 
d'affari saudita che il sindaco-
senatore di Antibes. Pierre 
Merli, di recente ha creato cit
tadino onorario, intende realiz
zare un nuovo porto, un albergo 
lussuoso di 350 camere, un cen

tro di talassoterapia, un casinò, 
stanziando un miliardo di fran
chi francesi (250 miliardi di li
re). Nella società sarebbero 
presenti capitali italiani, greci, 
americani. A Juan-les-Pins, ai 
primi del prossimo anno do
vrebbero prendere avvio i lavo
ri per dare alla cittadina un 
nuovo casinò ed alberghi extra 
lusso: impegno di spesa 250 mi
lioni di franchi (60 miliardi di 
lire). 

A Cannes sono i fratelli liba
nesi Nasser e Mounir Ed Debs, 
già gestori di case da gioco a 
Teheran e Beyrouth, aa avan
zare proposte per entrare nella 
conduzione del casinò che nella 
graduatoria nazionale di Fran
cia. in fatto di incassi, oscilla 
tra la terza e la sesta piazza. 

In tutta la Francia, sia sulla 
Costa Azzurra che sulle rive 
dell'Atlantico, tutti i casinò 
vanno fortissimo, arricchendo 
gestori e comuni. Ponti d'oro, 
quindi, ai miliardari del gioco 
d'azzardo. 

Giancarlo Lora 

In Ungheria attraverso l'immensa puszta 

Cavalcata fantastica 
da Vienna a Budapest 
Programmi speciali della Pegazus Tours - Trecento chilometri in 
sella - Un ambiente incontaminato e boschi infiniti - Salute e sport 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST — Gente, a ca
vallo! Una vacanza in sella a 
un baio, o un morello o un 
roano, nella puszta unghere
se del Hortobagy (la più va
sta pianura stepposa del
l'Europa) tra mandrie allo 
stato brado di cavalli e di bu
fali, nel parco nazionale del 
Kishunsag, sulle rive bosco
se del Danubio o del Tiblsco, 
nelle distese a perdita d'oc
chio di girasoli e di paprike 
rosse, sulle colline del Bako-
ny a dominare l'azzurro 
scintillante del lago Balaton, 
nessuno può buttarla via. 

Vacanze diverse, per ap
passionati della natura, lon
tano dalla folla, dal frastuo
no, dalla frenesia, dove il 
tempo è ritmato dalla caden
za degli zoccoli anch'essa 
smorzata sulla sabbia di una 
duna o su un tappeto di aghi 
di pino. Lo specialista per 
l'Ungheria di queste vacanze 
dell'ordinarlo è Pegazus-
Tours. 

Una clientela composta 
soprattutto da austriaci, te
deschi, americani (rari — ci 
dicono — i clienti Italiani), 
stazioni di posta e di cambio 
sparse in tutto il paese e ab
binate a piccoli alberghi per 
30-50 ospiti, programmi per 
tutte le esigenze e per tutte le 
borse. 

Non è necessario essere 
cavallerizzi provetti per con
cedersi una di queste vacan
ze: in poche ore si può impa
rare a capire un cavallo, a 
governarlo, a montarlo 
(un'ora di istruzione costa 
sulle diecimila lire e una 
giornata a pensione compie* 
ta in una fattoria della Pega
zus sulle 30-35 mila lire). 

Gradualmente si arriverà 
a partecipare anche alle 
escursioni più difficili della 
Pegazurs. 

Tutti i programmi, del re
sto, cominciano con una 
giornata dedicata al rituale 
della scelta del cavallo, alla 
familiarizzazlone con esso, 
alle prove. E c'è un program

ma della Pegazus dedicato 
alle famiglie: potete portarci 
la nonna, la vecchia zia, il 
bimbo di pochi anni e essere 
certi che non si annoteranno, 
giocheranno con il pony, an
dranno in carrozza, assiste
ranno al giochi equestri del
la puszta, vicino al falò sui 
quali borbottano i pentoloni 
di gulyas. 

Otto giorni di questo pro
gramma familiare, in fatto
rie lontane appena un'ora di 
macchina da Budapest ma 
già in piena, grande natura, 
costano tutto compreso (an
che il cavallo) sulle 700mlla 
lire. Per coloro che non ca
valcano, c'è da calcolare un 
risparmio di un centinaio di 
migliaia di lire. 

II clou dei programmi del
la Pegazus è la cavalcata da 
Vienna a Budapest, 300 chi* 
lometri in quindici giorni, 
per gruppi di 8-12 persone, 
guida, cavalli sceltissimi, 
pernottamento nei migliori 
alberghi, visite ai luoghi sto

rici più interessanti lungo il 
Danubio, possibilità di bagni 
termali. Si cavalca per otto 
giorni con una media di cin
que ore al giorno. Gli altri 
giorni e le altre ore sono de
stinate ai monumenti, ai 
paesaggi, agli spettacoli, al 
folklore, ai piaceri della ta
vola. Il costo della fantastica 
cavalcata è sui due milioni e 
mezzo. 

I programmi della Pega
zus sono in gran parte di 8-10 
giorni, con cinque-sei mezze 
giornate di cavalcata, e la 
spesa si aggira, sempre tutto 
compreso, sul milione di lire. 
A coloro che — come noi — 
non disdegnano unire alla 
equitazione una presa di 
contatto diretta con la «cul
tura del vino», consiglierem
mo, invece che gli spazi infi
niti della puzsta, le colline 
della riva settentrionale del 
Balaton o la cavalcata sui 
monti Zemplen, tra le vigne 
e le chilometriche cantine 
scavate nel tufo del Tokai. 

Arturo Barioli 

Agriturismo 
Pane di 

Sardegna 

CAGLIARI — Si chiama «Terranostra», 
l'associazione regionale sarda per Pagri-
turismo, un buon numero di soci e una 
gamma completa di luoghi, prezzi, carat
teristiche della vacanza alternativa in 
Sardegna, all'insegna della bellezza natu
rale e paesaggistica, della ospitalità di un 
popolo antico e nobile, goduta dall'inter
no, dentro cioè le sue case, la sua cucina, 
nelle tradizioni e nelle feste, con familia
rità e amicizia. 
Il soggiorno è offerto in camere, singole o 
con più letti, all'interno della casa ospi
tante e con possibilità di utilizzare altri 
locali in comunione con la famiglia. Libe
ri la scelta del periodo, gli itinerari, la du
rata. 
Ecco l'elenco delle località dove si può 
praticare l'agriturismo associato a «Ter
ranostra». 

Provincia di Cagliari 
Castiadas, con le lunghe spiagge ed il dol
ce paesaggio dei vigneti. 
Arbus e Fluminimaggiore, nei pressi delle 
dune dorate della Costa Verde. 
Vìllanovaforru, dove l'archeologia e la 
storia vivono nella cultura della gente e 
nel museo locale. 
Carloforte e l'Isola di San Pietro, con le 
spettacolari coste ed i limpidi fondali. 

Provincia di Oristano 

Arborea, la grande fertile pianura sul ma
re. 
Norbello e i paesi sull'altopiano del Lago 
Omodeo. 
Cuglierì, antica cittadina del Montlferru, 
tra boschi e sorgenti, in prossimità delle 
caratteristiche scogliere di S. Caterina di 
Pittlnuri e di S'Archlttu. 
Tresnuraghes, con le sue coste impreziosi

te dalle torri medioevali e dai bellissimi 
faraglioni. 

Provincia di Sassari 
Tergu, con l'insolito scenario delle sue 
aziende, vicinissimo a Castelsardo. 
Burgos, circondata dalle più belle foreste 
dell'isola. 
Alghero, nell'incantevole Riviera del Co
rallo. 

Provincia di Nuoro 
Oliena, in uno scenario misterioso e indi
menticabile, tra la costa orientale e le 
aspre montagne del Supramonte. 
Meana Sardo e Atzara, alle pendici del 
Gennargentu tra i mandorli e gli antichi 
boschi di roverella. 
Nuoro località Testone, nel più suggestivo 
ambiente agro-pastorale. 
Suni e Magomadas, sulla costa occidenta
le, nella terra dell'asfodelo, degli originali 
cestini e del prezioso fìlet. 
Cardedu, sull'aspra e incantevole costa 
orientale. 
Ilbono, al centro dell'Ogliastra, non lonta
no dal mare, paese dove le mani operose 
delle donne creano preziosi ricami. 
Ulassaì, caratterizzato da un paesaggio 
dolomitico e dalle splendide grotte, a 
mezz'ora dal mare. 
fJssassai, famoso per le sue mele e per il 
suo ambiente. 
Gavoi, sul Lago di Gusana, al centro delle 
Barbogie, a nord del Gennargentu. 
Villagrande Strisaili, sul Lago Alto del 
Flumendosa, tra foreste di querce e casta
gni. 
Loceri, circondato da montagne, verdi bo
schi e numerosi reperti nuragicl. 
Per i prezzi e tutte le altre informazioni, 
telefonare a «Terranostra*, 070/668367. 


